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iVe/fa «sa/a prensa» 
del River Piate 
pochi minuti dopo 
la fine della gara 

DALL'INVIATO 
B l ' l l N O S AIRES — Dopo par
tita al Itivcr n«'lia sf.'.u di' 
liiftisn Hi.a s t an / e i t a linda il 
cui accesso e rigoi osaiueii le 
I m m u t o per ragioni d 'o rd ine 
e di responsabi l i tà , un ani 
pio tavolo con t appe to verde 
per ì due e i ciic lei r anno 
con/creni ut file di sedie ben 
a l l ineale , un plotoni-ino di ra 
gazze ad ai'iucj-giiire. iieile e 
genti l i , con imcroloi i i e cu l l a ' 
«il n a d u / i o n e . Arriva p r i m o 
O s a r Luis .Menotti, .soprabito 
spor t ivo di {iran taglia, fi-uco 
«' a s p e t t o del s edu t to re . Il 
n o s t r o l ' .carzol, se r ioso I-OIII 
pioto blu, l 'ar ia un JJO' stra
ni ta di chi ancora non si reti 
d e ben con to di (pici che gli 
s ia succedendo , a r n v e i a sol 
t an to un q u a r t o d 'o ra più Lu
di: rad io e televisioni di uhi 
le emi t t en t i e di mille esi
genze se lo c o n t e n d o n o nei 
i-orridoi senza fine del River. 

Menott i c o m u n q u e non ha 
t e m p o ne voglia di b a d a r e alle 
formal i tà • si ine t te li pe r li 
a d isposiz ione di quan t i vo
gliono sapere . « S ignor Me
not t i . cosa si prova a perde
re una pa r l i l a «-he si era si-
eu r i di po te r vincere , una 
p a r t i t a di prest igio , di in
d u b b i a amp ia r i sonanza inter
nazionale? » Il tono dell'inef
fabile Cesar Luis e quel lo di 
chi ha già scar ica to la ten
s ione nel l ' in t imi tà dello spo 
gliatoio m a non ancora del 

tu t to i:oniiaii/.\»f<i la ritgc-tio-
ne. l 'aria qiM'ilu del Icone 
te: ito che non rinuncia a ti
ra le la sua zampala S: a c ro 
moda la lun-.i caoigliittui'ii. -1 
s i nitrisce la voce e sinteti.' 
za: « 'l 'anta delusione e un po ' 
ri'amare.'/a, s t empera te pero 
ii"!la con-idei a / ione ciie di 
una sconfit ta innocua si trat
ta. e h " non c o m p i t i m e n e al 
c u i i ' h c . ehi i nocu l a in fondo 
sol tanto il fa-l idio di dover 
l a re i bauli e trasferii ' l u t to 
u Kos i n o (un fastidio noti da 
pun ì , anche se lui non lo di
ce e lo lascia, al più. soltan
to in tendere i , d i a semplice 
oiitta'.tlia pe r - a . insomma, non 
cer to la guer ra ». 

« Non -rede che t r a t t andos i 
di unii par t i t a agli effetti del 
la qualificazione platonica, le 
due ' -quadre, e in modo par
t icolare la s i a . abb iano poco 
>:iuriiz'o;:iuieittc speso una 
s o m m a eccessiva di enerv i" 
in considerazione degli nume-
diati imoegni , e aliti luce delle 
nres tazinni . ner es ' 'mpio , di 
RFT e Polonia che h a n n o in
vece c h i a r a m e n t e t i r a to al ri
spa rmio? » « Non Io c redo ; 
i giocatori sono p repa ra t i co
m e meglio non po t r ebbe ro e i 
r ieiux'ri quindi sono imme
dia t i : platonici o no. poi . 
s e m p r e di incontri del mini 
(lidi si t r a t t a , per cui viene ad 
ognuno spon taneo da r sem
pre tu t to e da r s e m p r e il me
glio ». 

« Come giudica il ma tch nel 
suo complesso , e la sua squa-

«Signor Menotti, 
cosa si prova 

a perdere 
a Buenos Aires?» 
(( Bella la parlila, bellissima l'Armeni ina, ma solo 
nei primi 15 minuti x), «lire il tecnico sudameri
cano - Bearzol: « La critica della stampa è servila 
di stimolo visto clic era una ( l i t ica roslrtilliva » 

dra più in par t icola ie ' 1 » 
(i ilu'ii ri lìnrticln. unti/ Invìi 
An/ciitinu ,.• Nei pr imi la' si 
affretta ari aggiungere . E hi 
precisazioni e il m i n i m o che 
possa fare per non a p p a r i r e 
spudora to . Uopo di che a pa 
iole, che r isulta difficile sta 
bili re nelle loro un po ' ambi 
gua formulazione se più a!-
labil; o più seccale , per il 
t e m p e r a m e n t o degli i tal iani. 
la loro compat tezza , il loro 
gioco. Giusto CJIIJ a r r iva I'<: 
miao l ' e a r /o t , e i lampi dei 
fotografi i i n imor t a l i / z ano i U-
felicitazioni. 1 compl imen t i e 
f i t i o (pianto il l ibr icino di 
Monsignor Deila Casa in que
sti frangenti consiglia. Si ne-
c o m o d a Mearzot e il s ignor 
Menotti pio.scgue. « S i . l i t ro 
vandola pai avant i , c o m e mi 
auguro , c redo p rop r io che la 
.•\ritent ina possa a r r i v a r e a 
ba t te re l 'Italia. Anche se — 
mi t igando un t an t ino la pe
rentor ie tà del l ' a f fermazione 
— mol to d ipenderà dal le con 
dizioni in cui si t r ove ranno 
le due squad re in quel mo
m e n t o ». 

« Ritieni; sia s ta ta d e t e n n i 
nani e agli effetti del risulta
to l 'assenza di Luque?». «Sen
za a lcun dubbio . E pe r le sue 
doti di s fondamen to , che sa
r ebbe ro gius to s t a t e indispen
sabili pe r inc r ina re la grani 
tiea difes.i azzur ra , e pe r il 
g ran lavoro che f.uque usa 
svolgere su tu t to l 'arco del
l 'a t tacco, e pe r lo s t imolo ul

ter iore cìu avrebbe fornito. 
lui, t rasc ina tore per i s t in to» . 

« Quale pensa sia s tata la 
imulior par t i ta della sua squa
d ra in questo p r i m o tu rno? ». 
« I p i i u u la minili ì. r ipeto. 
di stadera con l 'Italia. Mi 
e piaciuto tu t to , la buona te 
unta della difesa, il ns j ie t to 
delle g e o m i t r i e a ceni rocam-
pò. g iusto s-econiio le teorie 
europee che da t e m p o vado 
ce rcando eli inculcare , l 'agli. 
ta m at tacco, che acquis te rà 
potenza e penetrazione con il 
r i to rno di Luque ». Se lui la 
Vide cosi... A ques to minto 
c o m u n q u e «•/ sciar Menott i 
saluta e se ne va Sot to con 
l iearzoi . 

« Ci dica degli azzurr i , dun
que . a ruota l ibera ». « Non 
una bella s q u a d i a . esord isce 
d 'acchi to in tu t ta on - s t a , ma 
una squadra che :iu e pia-
cinta perche , pu r cos t re t ta a 
subi re l'inizii-tiva. si e (limo 
strafa sempre solida, compat
ta. ne ramen te de t e rmina t a a 
1:0:1 pe rde re ». Fin qui parole 
(1: p r a m m a t i c a , poi, con un 
p r imo pu r superf iciale abboz
zo di analisi tecnica , il e t . 
precisava che la s q u a d r a gli 
era anche piaciuta , per il mo
do organizzato con cui ha 
ce rca to di « reagire giocan
do » alla p ress ione cos tan te 
degli avversar i , per l 'o t t imo 
lavoro degli uomini chiave. 
anche se non fa nomi per abi
tud ine . e si può aggiungere . 
\KT ev i ta r polemiche , pe r la 
difesa che ha f inalmente ca
pi to la lezione si a r r iva ades

so a giocare a p e l o t a con 
cr i ter io , a non l imi tare il MIO 
compi to alla ro t tu ra , a impo 
s ta re lui dai l iuut: del l 'arca 
la con t romanovra . Parole 
sante Anche se sanno tanto 
d 'uovo di Colombo. 

Alla luce dt ques te constric 
razioni — aggiunge —. gli e 
per l 'occasione p iac iu to di 
meno l 'at tacco, che pu re e ra 
s ta to nelle due precedent i 
pa r t i t e :1 r epa r to migl iore . 
colpevole dt non aver sfrutta 
lo come avrebbe po tu to e do
vuto alcuni ot t imi spunt i di 
con t rop iede , cosi ben impo
s ta t i . appun to , sin dalle retro
vie. Rit iene c o m u n q u e valida 
la grossa a t t enuan te dcll 'ag 
gressivi ta d i s t a n t e di un av
versar io che lui cont inua a 
r i tenere come il più ser io 
cand ida to al t i tolo. 

' ( Q u a n t o a l l ' infor tunio di 
Hellugi. jicnsa d; coni .nuare 
da qui in avanti con la soiu 
z:"iie Cent ile o r icorrer l i ad 
a l t r i , d ic iamo Manfredonia ' . '» . 
'( Res terà , non c'è dubb io . 
C in t i l e . Com'era del resto 
g:a s ' a ' o messo in preventi
vo Il ragazzo e una roccia . 
ada t tab i le per giunta ad ogni 
t ipo d 'avversar io . Sono ga
ranzie. le sue. a s s i cu ra t e ». 
« C o m e è che e t r a m o n t a t a l'i
dea di schieri ' re pe r l'occa
sione c inque r iserve, o ad 
d i r i t tu ra se t te comi! qua l cuno 
diceva? ». « Pure illazioni, mai 
neanche lon tanamen te pensa
to cose dei genere . Per il ri
spe t to d r i l ' avversa r io e d"l 
pubbl ico per l 'obbligo m o r a 

le di ono ra l i ' ogni p a n ita » 
Teorie Resta c o m u n q u e il 
fondai ì ss imo dubbio che . pò 
inaino, con ( l a u d a i Sala o con 
( i ra / i an : . non si v n c b b e li 
.spettati» il pubbl ico e l'avver
sar io , inoia ta ia par l i la 
« P e r c h e non cambio'. ' Pei clic 
ho paura — prosegue lancia 
l i s snno Heaizot — di rompe 
re qualcosa , l 'eqtnl ibt io del 
complesso . l 'annoti:;! della 
manovra Mi contor ta tra l'ai 
tri» piti :li un i l lusi le p iece 
dente . C.ermania. f i landa. Po 
Ionia, la .-.lessa Inghi l terra del 
'•li», il Brasi le di Citta del 
Mcssi.-o. baiino s e m p r e cani 
b ia to poch . ss imo o niente ». 

« C r e d e adesso , dopo aver 
vinto ;i punteggio pieno il suo 
girone, di poter avanzare piti 
sp in te ambizioni , di potersi 
me t t e r e magar i 1:1 lizza per 
il titolo'. '» Giudlzio-o e pru
dente li e t replica: " Ho 
sempre p ied ica to modes t ia 
Cons idero la presunzione la 
più maligna consigliera. Alla 
insegna della modes t ia , de! 
t ra". ' lardo m i m m o volta per 
volta con t inue remo ». 

Qui un collega argent i 
no ev iden temen te insofferente 
p«T come e r a n o anda te le co 
se. but ta 11 la d o m a n d a scine 
(•a e cat t iva: « Co-a p e n a 
dei i)fr;(ì(li<ìins i taliani che 
fino a due se t t imane fa li;.li
no v io len temente cr i t ica to lei 
e la sua s q u a d r a e sono ora 
(tu; a c a n t a r n e le lodi? >. 
Es 'emp 'a ie e l a p i d a n o :I c i . 
dal l 'a l to della sua i sp i ra ' a 
sempl ic i tà « furlana »: « Vuol 

' d i re che la critica ci e ser
vila da s t imolo, vuol d i re , vi 
s to che la squad ra e progres 
-ivamerite migl iorata , che -: 

1 Mattava di cr i t iche c o s t i m i ! 
ve. e le cri t iche c o s t r i t t i v e 

! semi! s...mire le meglio a.-
c,-;ie» Chiar iss imo pcf il col 
I c a , ch iar i ss imo anche p*e 

| qua lcuno di noi. 
e Pensa di dover adesso p i o 

j cede te a qualche r i tocco, a 
i qua lch" o ir hui ' tafa ro t a / io 

ii" cautelat iva. :ti cons idera 
.'ione ((<•] tour de l ince lui 
oui sos tenuto e in vista de: 
terribil i m i o c ' i i che a ' t en 

: dono la s o u a d ' a ' ' >• <• In litica 
: di mass ima, m oma '" : :o au 

tettiti» alla f"ona del m e n o 
e u n b : e me-iho vai. non pen
so a vai a re la forma uotie. 
l a t ' a s;.|va ovviameli'»- la ne 
cessila di doverci n e i l e r e ma
no no", a n n e r a sj i n t r a v e d a 
no qua e la dei cediment i ... 
[ a n e t r e e o - ' i i ' i i l c Ancia- se, 
per l ineat i la e coerenza, di
venta a s su rda la t'er-.n di nu» 
o'zii: qualvolta e'i- da annui : 
d a r la formazione Non tro
va. Beaizof ' 

Bruno Panzera 

NELLE FOTO: a l i n b t r » «VI ti 
tolo un disimpegno difensivo di 
C-ibrini e Scirea Oui topra 
un acrobatico intervento di Bei-
lega tu Alquim ( in alto ) e ( to l 
to ) i festeggiamenti a Bellcga 
dopo la relè. 

l'osili*, i (Diiuiicnti drilli stampa di Bai ics 

Per gli argentini 
è Romeo Bene/ti 
lo stratega 
dell' 11 azzurro 
Hl 'ENOS All ìKS l.a s i ampa di Mucr.o- Aires coni 
menta hi pa t t i l a .tt-H'Ilalta con titoli ai genere equili 
Inali e « o n e - ' i i c c-e::ti come qualcuno si iitteniieva da 
n o m e o da s c i e , I a vittoria degli uomini di Mear/ot 
non viene in •-.-,.1 .11 i l i -cusso i ie l.a Vili n.i che dedica 
g:au par te d- . l 'u i - 1 .«> -ponivi» del,a domi u n a all 'in 
t o n i l o re.-a su ui ' i . i la p a / m a il t i tolo . i d i incontro 
su cu: med i ta re » Altro titolo delio sic, . . , , g i o r n a l e 
" I t a l i a or . Ina e seleni ta ie maggiore iiiielligen/a » ». 
« Q u e . t a volta il V I A O I C . ;a toi.-a. io spini:» di lotta. 
le "volon;;:" noti sono siale smUcienti e poi i\>n\ .sono 
siate neanche m o l t e Abbiamo visto giocatori argent ini 
che dopo il -;oi u .c iano si -o,:o persi d ' an imo, -0110 an 
dati •: r apa t amen te a: 1 a-se;,,1,dosi iun 1.1-• e;;i.i,l 1 a non 
Ifi'.l'i'i in lisi,diil re l ' i-qu.borio ilei pu.ilt 'iglò > 

« li l a l ' o e t o 't ,n::a l'o: ",-no al "t ::' no - >>.(• lut t i 
1 coni -MI snodi-! '! Uni!" \ o . ' c ' i n . 1 e. ha .a . dall 'al iena 
lo ie M-'tioo. s"i (Pia si,ilio Ma ! ti l: a i ,1 . e . 11 !' cenira 
m u l i Kempes . pel e-euip.o. e >',.lo P'Il.'.i ..'"cut allenen
te m i n i a t o (Il (1 •!! ' ' '" I p.»| il , i ' Il'V.i..l"llle « ic nul-
l ido». !•" malici.:;i c i - ' a t e . r a -mirai! in.» u» . i .n l l 'ocan i 
pò. I.e ali MI'.HI appai'--»- sia iene, SCM.I alcuii.i lota.'i-.i 
ne. ognuno fermo ai >uu pus ' , , iac.!ni"iii»- to i i i ro l la ' e 
da: letzini itahi.ui » / (. / ' />v- ( . MI i u ' ' a i-n.i pagina 
detl ' ins"i ,; ,i -iioi'iiv.) ntoi. , « I !':• ia. con p :u otiportu 
ili-uni » e "osi ));<< i •li" « quando c inquan tami la bau 
d:e:e hanno -aiutit i» ! '«•: il J ;i' :i in ca icuo della i.a 
.'•o;i:>'e ai'uent m i e l'org v u o s o a\ vei ' sano ha schiera to 
l >-loi uomini ..i-Ila t i a d i / n o a n - ma.'!:,, i / . 'u i ia . l ' impo 
neiite ••ja'ttacolii - • i l l i r i c a do .e s , . - cot ' l iet iaie I 
p io tagonis ! i dell ' incoii; i ' > >. 

Il lìmi m fin/,uli.i a p i e su tu ' l a la OI.III .I p.igina con 
{|iitsl; t i toli ' « I! gol a v u t i l i ci ha :.nun: / / a i : > « I! ceti 
l i : f a l i t i Ki-mp'-s e st.i;o i-'iiii ili't,.iiii'i'i.. n ut rahzzato 
d a l a s t re t ta m a r c i ura a z z u r r a » 11 g io rn i ! " esamina 
pò: il compoi l amen to imi .udi ta le d e ' l i a . v m i r 

'/.( )I'F pochi iii'ciAeili: \ e . io che g.i argent ini hanno 
poche viete I n a l o a l e i " Il i pò in .nti-n. cut 1 sono stati 
tlllc.it i Sobr io , s iculo , hit po tu to l'alt' a -sc;ui, incuto sul 
l 'aopoggio di una di le-a clic e stata d a v . e r o gl'amie 

(il-lN'I'III" e pasc i lo da niarc. t loie liitcrale a "s top 
|)t" " mostral i . lo grandi qual i tà e tacendo " s p a r i r e " 
l vunpcs 

MI-UMICI ha " ìoca 'o appena selle minut i 
SCIRI'.'.V lei m e - m a » bine, andò e i e spmgendo aitac

eli' -ci) -;i mai si i ighii ic 
CAPRINI ha iieuì i al:z.-..lo Merloni pei m e t t e n d o s i va 

ni ' discese con p e n o dee» r n i m t n l o 
C t ' C C t ' R K n n t '. ha r impiazzato Mellugi rust ico e di 

scarso d is impegno, si »• spes -o tuttavia d i m o s t r a t o assai 
ulile. 

ANTO'iNt >N I uu mediano di g ian m a t t a e creatività 
UI'iNKTI'l: lo striueita degli a / zu r i i : ha d i re t to il set

tore ceuti'i-le con cupacita e durezza. Cu g rande valore. 
TARDKI.l. l : -ti,.-a avere l;i ^ . i i u n i di DeiieHi, si e mos

so con inteilr. 'cnza. 
f 'ACSK). la stia nata pericolosi tà non si è vista. Ile 

golare 
ROSSI: solo a l l ' a ' t i tcc i con la eollaborazion»- spora 

dica <ii I ' . ' t tega. ha ino.'.t ra to il suo ta len to in due o 
t re a /umi , 

HKI'ITa ' tV i n conclusi , s 'up nuamen ie l 'unico attac
co a fondo d'-. ' i azzurri Pe.-i-oloso. ha par t icolare atti
tudini pi r :i gol. 

Una monoposto in prova 

sul tracciato di Balocco 

L'Alfa Romeo 
torna in pista! 
25 anni dopo 
il «Biscione» 
in Formula 1 

NELLE FOTO: to l to I Alfa Romeo P2 è al votante Nuvolari in ba t to 
l 'Alfetta con la quale Farina vinte, nel 1950 , il campionato del 
mondo. In piedi , accanto alla macchina. Manuel Fangio, che portò 
l 'Alfetta al titolo mondiale nel 1 9 5 1 . 
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l'na storia luiiira più «li IIIC/./M »ITI»IO - Nt'uli 

anni 2 0 r •>() un pei iodi» «li L'iamlr >plcn<loi «• 

Dalla V2 ( V)2\ ) «li Campali. A-ra.i i- lirilli 

IN'ri alla « A l l c t t a » di farina v l'ansio - I n 

nel l'Kiil rlir la ra-a del l'nrtfdlo. dopti diren

ili di smrr.-si. drri-r di aliliandwiiarr Ir j:iaii-

di nn>p - Ora >i riprende: il enllandalore 

è il eorridure nnm/e-r \ ittorio Hraniltilla 

«< Gitela fa remo vedere noi 
a quei b ischer i ». I-a f rase e 
una delle tan:<» che circolava
no ai box dell'Alfa R o m e o al
ia vigilia dei G r a n P remio 
d ' E u r o p a elei IM.V che cpiel-
T.ÌUTIO si cor reva sul velocissi
m o c i r cmio di Spa I « b: 
sederi » e r a n o a lcuni giornali 
sT: beigi e francesi , nonché 
niii',!: degli spe t t a to r i : quali 
par teggiavano per la s q u a d r a 
«Iella Ifcìage. che voleva r: 
farsi della t o c e n t e scoiifitra 
s-.jlìita rie". Ci V. di I.mr.e . an 
no p r ima 

Ma noni'St.inre l ' inipegno ri: 
Alberi Divo, che p.'.orava 1 i-
:::. a verrura >o\ ra l in ien :a!a 
.iella IVlage. a me ta corsa > 
P.'J di Antonio Ascari . Cam-
nar i e Brilli Peri avevano ol 
Ve c inque m u n ì : ri: varirai;-
ga> Fu al .ora ch.e !':ng V:".» 
: .<> . 'ar.o, . m ' a r o P*T alc'.ir.i 
l'is.-li: del pubo. ; . .» ali irai::: . ' 
/<•» delle ma.*, buie :ral:.»r.e. or 
i*:;ni7/o la betta Q u a n d o le 
v e ve t ture s: f e r m a r o n o per 
;". r i forn imento , egli invi-.» : 
pilliti a seders i ad un tavolo . 
fatto a p p o s i t a m e n t e appare.* 
. . i l a re nel i*s»x. dove con e 
v e n t a t a t r anq in l l i : a venne 
c o n s u m a t o uno spun t ino , men
t re i meccanic i , con al t re t tan
ta f lemma, luc idavano ; bo
lidi. La co r sa fu poi v in ta ria 
Ascari davant i a C a m p a r : 

l. "episodio, r accon ta to d.t 
Giovanni Canes t r in i nel suo 
i ibro l'ormi: e notori ap 
par i iene alla leggenda rie'.-
l ' au tomobi l i smo spor t ivo , una 
leggenda nella qua le l'Alfa e 
ra e n t r a t a già nel lon tano 1911 
q u a n d o colse ia stia p r i m a 
vit toria con la 12 H P nel Con 
corso di regolar i tà di Modena. 

Ma è s o p r a t t u t t o agii ini?-. 
riegl; anru Venti che la mac

chine rosse del Por te l lo gi
ganteggiano .sulla scena inter
nazionale . I-a p r i m a g rande af 
f e r m a t o n e in un Grand P n x 
a r r iva con l 'esordio delia P i ' 
«otto ci l indri con c o m p r e s s o 
re di ll'ST cine di c i l indrata» 
nella già menz iona ta ga ra di 
Lione. Ques ta ga ra e partici»-
l a rmenre i m p o r t a n t e nella 
- t o n a «ielle co r se perche , con 
la sua supremaz ia . l'Alfa de
t e r m i n o un t e r r e m o t o nella 
concorrer.?.! Ser ie e r a n o le 
s q u a d r e in lotta a Lione e pre-
ci - ameni e FIAT co:\ Felice 
S.i7/nTu. Bordu..». M a r . h i s , . 
e Pas to re : Bt 'GATTI con Meo 
Co- t an t im . Chassagne . Frerit-
r ich. P.t-rre De Vizeava e 
«;ardr.er: .SCHMID <on J. i les 
Goux e Giulio Fores t i : S l 'M-
BEAM con Segrave. I.ee Gui-
:-.e-s t- Resta: DELAGE con 
Rene T n o m a s . Bt*r.o:s: e D: 
vo: MILLER >on Zborowosjci. 
AI-EA ROMKO .-on Antonio 
Ascari . C a m p a n e Luigi Wag
ner. Come r iserva al box del 
l'Alfa c e r a Enzo Fe r r a r i . -*he 
tan ta pa r t e doveva poi avere 
nei successi del le macch ine 
mi lanes i d u r a n t e gli anni 
Tren ta 

IA ga ra fu vinta da C a m p a 
ri. che a q u a t t r o g i n dal la fi 
ne e ra passa to in tes ta pe r il 
r i t i ro a i Ascari . P r i m a del 
grandP Antonio s 'era fe rmato 
per noie ai freni l ' a l t re t t an to 
g rande Bord ino , il quale , fin 
«•he 'a sua macch ina aveva 
resis t i lo , si e ra b a t t u t o fiera 
m e n t e con i d u e piloti della 
Alfa R o m e o Al mcSmento del 
r i t i ro , dovu to a noie al m o 
to re . Ascari aveva due mimi 
ti d i vantaggio sul la Deìage 
di Divo, m e n t r e C a m p a n ne 
aveva ci rea uno . 

Negli u l t imi g i r l dai box 

dell'Alfa venne segnala to a 
C a m p a n di ra l len tare , ma gli 
avversa r i cap i rono uguaimei i 
"e che c o n t r o le nuove P'2 non 
c'era nul la da fare. I,a Fiat si 
r i t i ro def in i t ivamente dai'.e 
g randi t -ompenzion: i n t e r r a 
zionali seguita dal la Stim-
beam e dalia 5"chimd. m e n t r e 
la B.igarri si as temie per il re-
s 'o dell 'arino dal le o r s e . Ri
m a - e ora: : , au len te la so.a I)t-
ia^e. che doveva pò: sub i re 
lo - r i . a c o d. Sua 

P r . n u d e . a j a r a i>e'g.ì - e r a 
d i spu t a to il Cr,.n P r e m i o ri I 
tliiia. a. q la.e r.e.--.:r,o (ie^.: 
s.-onf:": ri: Lione pres-- - J Ì : ; . - . 
f . i"a eccezione ner la SSttt i i . ì . 
e i e ctimur.f-iie no", . r . tv . i p rc 
te.-e A Mot.za c e r a n.ve- e ;.i 
Mer, e-vles tori Werner . NV ; 
bauer . Maser*:. Zboro' .vo-k:. 
ma. ni 'nijsta.Te il r invio di :;--. 
n :e-e pe r con-t-n ' i re alla Ca 
sa d. St|»cc,»rda ri: m e g e r e a 
pun to le sue nuove of .» i : 
I indri . pe r > macch ine Tede 
«u-he fu una disfat ta . Vinse 
Anto:i:o Ascari davan ' i ai i o:r. 
pagrn di s q u a d r a Wagner . M: 
noia e C a m p a t i , m e n t r e :'. pr . 
mo degli a i i r : o i n ^ o r r e n t i . 
che e r a C'rc.ix . c»n la S.-iumd. 
giunse con ol t re u n ' o r a di r. 
t a rdo . 

P u r t r o p p o '.a eccezionale 
ca r r i e ra di Antonio Ascari do 
veva concluders i nei 1923 a 
Montjhéry. d u r a n t e la dispu
ta dei G r a n P remio d-. Frar. 
ria. Ascari era davant i a tur 
ti con ben c inque minu t i d: 
vantaggio sulle Delage e -*.• : 
t a m e n t e s . jcva to anche da 
Campar : . Ma ad una curva u 
sr iva di s t r ada decedendo per 
le ferite r ipor tare L'A'.fa Ro 
meo . in segr.o di ' .utto. face 
va f e r m a r e > sue ve t tu re ai 
box • l ' anno success ivo, d o p o 

un uìiirr.o tr ionfo a Monza 
t p r u n o Brill: Per:, secondo 
C a m p a n » c i . la (, .ale sug
gellava la co:.q ::s-a r.-'-l p : : 
mt» canipi i iua ' i i nel ji.or-.n-». 
sospendeva l 'att ività s p o t : . 
va l 'n m e m o r a b i l e ciclo si 
«f»nciudeva 

Per d a r e un ' idea de ' la pò 
polar i tà e i e le ••<>.--*- :;-.ev..:.o 
g:a raggiunr.a o.rre . n . q u a n ' a 
an:: . f... -rr,'ia:::.» «-oriif < .. 
ne- ' r : r i : n ' * - r . v e - :o i 1-.- .,-.• 
".enne ci p» la rr. 2-<i:« 1: 
M«»ntiherv. •« A: • .::: » A-- , i : . 
t o rno in parr ;a t o m e un er.-e 
ci: > - - r : ; d a D.. :* , : : i : : a M. 
I m o . :'. v e r . » «ne Tr.»-p>'.r".i".a 
la sua -aìri'.a »•:.. p . t ' s i ' n "r.i 
: fiori f le acr.r.'.e ri: mutua 
:.i ri: sptirr. - .: t- ci. an . rmr . i ' >-
r: cor-, ari o'ir.i cj.'i.i. '.i-, > 
.-ava:..» ».m..j . ' : «i: fior: Lur.z.» 
:'. pe rco r so riove'e ver .ve .-.; 
•rancia".! :::\ .-econri.» vagone 
per le cor; :.e A Bardonec-
<:i a a', .-onfir.e :"al:.ir.<» •:! : 
t ' i i ' e le vali: e r ano s .esi mo: . 
lanar i e v.i.iig.ani. 'l'i"..::.:. 

v«»rcn:. f)amr»:ni. rr.n > ora - . 
«ai «.ir; :•;• di -"e.le a.ni:.e. : 
fi".', rielle .-. i - v e A'.p.. ,.-«•: o 
r.or.ire :1 urar.de ruTv.n.ife:!-
'•• A M.l.ir.o una foll.t :n. 
mensa . >(.::•» un i ;eii> p . u m 
ó-o e v . s : « . a-co^lif-.a co'.u: 
<"•"••* re - : e ra nella s-f»r:a oel 
r. i'-tr.i a.i* .mobiii-m.» come 
;:."..» dei più generosi e corn 
::.:t":v: difensori ci»-. : , .n ri 
e. >i< »r: * 

P--r "ro-.a:*- ur. t r.u'.v» v." 
t . r . a irr.p'i." -.:.••• -ì-il'.».;:., b: 
- «jr.a sal'ar»- ?' ;>J?. illor-
«.'.«- Campar : e Ra:r.-v,r;;. « ; r. 
' i : . a *'/.' '.'f»> f - » n , p r » - s s , , . . . x 
::::p..-t-r'• r.'-ll,. - t . r . r - i . , . ;•; 
z:.•:'.«• .:••;:.» M:..r- Mul:.« N-.-. 

> - » . . * . ( . j : . : . i : . - ; , . : . " . « r . : ' ; • > 

.?• - " m u r e va : ;> P 2. n . -n" re 
i ••::.:-. :J\.Ì:.> a ' \T p.-.rl. r - e : 
- - n u e p i l - . - i >•).- K . v - - . i : -, 
- ara"«--:zz.-.:e uu •:-.j.» .- T. i*o 
N c o l a r , e A V.l.e Var." V . 
pr . .p r :o q . ;»s" ' . v n i o a-* :-.r 
• :p.:rr.»rs ; pv. : . <.,r.-r. Pr -
riuo ri i"al , ,i m.icch.r..: < . a 

era a (.: ; - -ppe ( , i r . j ; , . - . 

Ouallo fra la Affatto di Farina • 

dal p r i m e . E' il 1 9 5 0 . 
Farxgio r>«l G f. di Svinerà Tinto 

Varzi f.n: s.-».-i.r-i-'i in -I-.T -• : .• 
••r." fu 'rft > più Vai;: 
ci." I.-nil.o \T. •• -.---. •-... 
p.. .rubi-''» -u.l • f .. a ; -CM-T 
d i - : di -ii a •.'•-.- .' -. .a:o 'J7 
sfie ' ta 'orr 

fra -:<»"..» ... > , u . . : j . . . : : . . i o 
r: deli Alfa ;n ..-"t:;^» s-,.,.-;-
v . » P - e . : . : . . , « r j . i . - ; ; . - , ; - / • ; . : .-

r. .. T nb...i-i.'."i » ' '.,;:," F .V. 
i. : _'. B ..v. <- '.':"'»r..> .I.r.ot. 
:• r.do a * * »;i--:... !.. - ,.i - : 
.";-'r;'i. a.'i-."..n-'io ««,:r.-- ^*e::i 
:r.j :. r.i'.'.i..'r.n ".nr.D.i;.".- ' - •• 
: : ri-li ?.*:' (i ri: I ,-,!:.-••» co i-i i 
: « i .J \'< . r i v o .•• :• ?, .--. .;. 
' r "• :;... fu r - - ; . :•• <: . .-.1 s; 
.!'.".:(>•:.;;.•:: '•;.» i.. Va-/': a X ; 
-.ol.ir:, e::. Ar.-ar.^-l: .-. r a m p i 
:. . r. B-.rz....- n.r.r. i . . . oli. C.-.r-
r .n. B.-ivi.'. :.:.. 1. Ta.'i.n: F* :. 
•\r. : . . i T. '. . p.-opr:-. .. Tor:* 
:..i i . e r.a.tqif. r.-. 1 •?.'. la 
Litri .-a » : Vi » ."•«•- i,i e .a.f-, 

1 •'*> ( - .u-eppe F.tr.r.a ri -. 
-• ' . :1 nr.rr.» ::" il > mori-

ci;a> ne ;>-.-.-. rr.o<.vrr.a 

l.a ma'-( l ; .na. qu.-r.fio Fc-r 
rar : l a - . a , la Casa mila 
: «se. :.;.; a M:... .-j <. ri...-.,,.. 
:r. -alvo ria *e*r.:.. --ci r.^»;,-.; 
d u r a m e .a .-..e.-r... venne a2 
. . .ornata nel ;'»47 pre.-.n-T.^o .1 
i. irr.P d: Air>"a : . , T !.V! ». 
con m o t o r e a ?. ciln.rlri in li
nea. aiini»-r.'a" » con c..n.pres
sore. avev.t ma e. ' : . : ' ir; . 'a ri: 
i »7f* eme ed er.»_'..•.-a .r.a pò 
tenza di 2T.i CV ,. 7.",•. z.::. 
p itenza poi po r t a l a nei >i a 
\'t) CV a R.V«i g .n :„, w l u 
' ' ita mass ima e ra ci: ?.*< km r 
I. Alfa Rome.» r:;>c'-* .1 - icces 
so nel mondia le del 'ai con 
la « Lìf» » «un . i ^ i u r n a m c n ' i ) 
della « l.SP, •» In q.iesra ver 
sione la po tenza era sal'.'a a 
ben 425 CV a W*i g i n . ttirr, 

i .-, 

' ':<• .a vf •>."•.";« tu ' . s t ima sup«* 
ra".a . '•'.*) r"..*. .a «rVi.">. per la 
' •s ,wvz.» • Al -,oian'e a -li'Ai-
: •"•• «:a s'.ivf/."a Manuel Fan 

i « : > 

j A.ia f:.-.e dc-lio s tesso anno 
I la ( Ì-?. del Por"-"1!«» .'l'ina: do 

-..» .- ro:s< rì-nyi av-̂ -r .««"ritto 
' :. - .n r.oin-"- in t r s t a ani: ai-

i: '. .: i fi: ::. < «^ntmaio fii 
<•••<•:. •varili, --li indici M: l> 

: ' ! r-li.i r;u - .• ' - .rd ' ; - 24 Ore » 
: ' V a Rroir'nr.-f. S i u . I>e '.fans 
! <•• •'-.•••.::;:•. '/'«'» Tar-za F>»r:'». 
'. •-'• C.«mrj;or..t"i del M»r.'lo 
; i_i i.-.r/.inca mi lanese si ri*-
• d:«.-. .-: i a l lora alla grande pr>. 

'ìuz >•".*' e. »er:e. ma l - . io: 
rn.»;:••!.. . f.r.^ervarono v r r . n t » 

, ;r. :;i. j v . ' . ; s .ponva . P ran-
c :;r.p"'- ' * ."^- '.*• ".'•."!-? rie • 
l 'Mfi . n" ; «» m'*.."i '•'. ìb-'ir.-''-. 

: - »r.o - "»*• - il'*- n.s-e rozi <••!*• 
; rio :.*•!!•• - . l ' e z - r . " T i r a n a » 

- u * i ' • - - : : r . T - C * . ) C ^ , , , ^ s 

Por. :.•-. rr.?.r.'~\ 1 -17. l'A-i'ód* -
' « p : - - - ' - ; . - , ) -_; p . - . » t ' . t . p - j r ,Vt . 

"i - l i v ' ';.'• ':.•.<-:;••••-> n >: 
, "u**i. i or..':;;;c.'i il T.S'A.••.'<-

.Tar ' - a ' • i'\ '.'•''•> e fjuel. j 
"-/'ir" r.el '77 

Ora da n lal . ' r» "?:'.ViO -cr^ 
, ri.or-.opó-"-) Alfa Ròm»ò d: 
1 formula uno err.'-"**- : suoi p n -
! mi r.:g-:i-i - i.'a D I V I di Ba-
i loefo e l ' a n n u n c o d: r.mv, 
' r , " i ! : i v T . r . ' i duelli fra t ho 
; I d i rossi cj^; B:-r;r»r.e e del 
i Cavallino Dopo olrre un quar-
! *o d; s^-oio la s t o n a si r ipete 

Giuseppe Cervetto 

Nella foto a fianco del t i tolo: Giu
seppa Farina al rol»nt» dell 'Alfat-

I ta; accanto: la nuova Alfa Romeo 
| in prova a Balocco. Alla guida è 
i Vi t tor io Brambil la Sotto: Ta i io 
i Nuvolari tu un'Alfa • ci l indri 
• 2 6 0 0 ce monopol io . 

file://�/ritent
http://do.es
file:///e.io
http://tlllc.it
http://ji.or-.n-�
http://urar.de

